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CA | onopassati dueanni emezzodall'avvio della

C ' j gestionedi Plenisfer equestosaràl'annocru-

ciale". A sostenerlo è GiordanoLombardo,

1 ; ceo e co-cio di Plenisfer Investments,che

' : subito ricorda quella regola non scritta del

risparmiogestito che ancora guida tantevalutazioni: " il trackrecord

minimopergiudicare la qualità di un gestoreèdi 3 anni.Perquesto

consideriamo questosemestrecrucialeperpoterconfermareconi nu-

meri la qualità del nostro progetto".

Un semestreche non si preannunciasemplice,considerandole

numerosevariabili che condizionanoi mercati?

No,non saràunsemestresemplice, anzi.Dati alla manoquestoè il

peggioreannodal 1949.Siaazioni che obbligazioni hannocontem-

poraneamente
perso valore,ed èquindi anchestato il peggiore anno

perchi si è affidato altradizionale modello bilanciato (40%-60%) con

perditemedie intornoal 20-22%. La storia di Plenisfer,però,èdiffe-

rente. Abbiamo un diverso paradigma di gestione.

Di qualeparadigmaparliamo?

Non allochiamo per assetclass,ma esclusivamente in funzionedegli

obiettivi di rendimentoerischio del portafoglio. Inoltre, gestiamo li-

beri
dai benchmark, ovvero dai loro vincoli di allocazione,e possiamo

quindiselezionaresingole opportunitàalivello globale, in diversi set-

tori
e assetclass,anche alternative onon convenzionali.Questo stile

di gestione èstato pensato proprioperaffrontareunanuova era per

i mercati che ci aspettavamo si sarebbemanifestataconla fine del-

le politiche monetarieespansivee della fase di deflazione. Certonon

potevamoprevedereben duecignineri come una pandemia euna

guerra in Europa, maanche in uncontesto più complesso del previ-

sto, l'approcciosta confermandola suavalidità che il mercato potrà

valutare suitre annidi track record.

Intantoavete dallavostraunarelazioneimportanteconil grup-

po Generali?

E una partnership importante.Generali è unalleatoistituzionale che

hasubito credutonel progettoehavisto in Plenisfer untassellofon-

damentale nella costruzionedi un ecosistema di multi- boutique. Ma

cosapiùimportantesono statii molti i professionisti che sono saliti a

bordo condividendoil progettoPlenisfer.

Di quantepersoneparliamo?

Oggisiamo 21, due professionisti basati a Londra,due a Dublino, il

restoinItalia. Esiamopronti a crescere ulteriormente.

La soddisfazioneperl'andamentodi questi primi due anni e

mezzoè evidente,ma c'è qualcosache avrebbepreferito che

fosseandatadiversamente?

Forse avrei voluto esserepiù rapidonel lancio di nuoviprodotti, vo-

lendo peròpuntaresustrumentinonabenchmark,ma adobiettivo,le

valutazioni che accompagnanol'avvio diuno strumento sono diverse

eseichiamato adanalizzare conattenzioneilmomentodel debutto di

un fondo.Ad esempio, lanciare subitodue anni fa un prodottofixed

incomenonavrebbeavuto senso.Oggi le condizioni perpresentare
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IN QUESTO MOMENTO

ESSEREUNA BOUTIQUE

PERMETTEDI RISPONDERE

MEGLIO ALLE ESIGENZE

DEGLI INVESTITORI.

LALLOCAZIONE

TRADIZIONALE

DEVE LASCIARE

SPAZIO ALLALLOCAZIONE

GOAL ORIENTED

sulmercato unostrumentoobbligazionario con le caratteristiche goal

oriented sono piùfavorevoli.

Oggi, obiettivamente,su questofrontesi stannocreando opportunità

interessantiedesserepresenticon un fondoche non ragiona secondo

letradizionalilogiche del benchmarksaràvantaggioso.

Non dimentichiamo, poi, che il processo regolamentare che accom-

pagna la nascitadi un fondohai suoi tempi equestoha sicuramente

condizionato le variedecisioni,ma ora siamopronti aentraresulmer-

cato conunnuovoprodotto.

E dopoquestodebutto dobbiamoaspettarnealtri?
Non abbiamo maiavuto come ideaquella di avere un "eccesso" di

offerta. Puntiamo a
3-4 strumenticapacidi risponderealle principali

esigenzedi investimento e immaginiamo,se possibile, di offrire tali

strumentiin diverse "versioni".

Ad esempio, il primo fondo ènato in forma "Ucits" peril risparmia-

tore individuale, presto debutterà una versione EIA con la logica di

riuscire a integrare sempre più anchele assetclass alternative. Sto

parlandodi una iniziativache prenderàforma entrola fine del2023.

Quindinon dobbiamoaspettarciun'offerta che cresceràa di-

smisura?

No,puntiamo alla qualità, non alla quantità.Arriveremo ad avereun

numero di fondi utili a rispondere ai diversi obiettivi di rendimento e

rischiodei clienti.

Finoraabbiamoparlatodi approccio,ma perchéun investitore

dovrebbeesserepiù attrattodall'offertaPlenisfer?

II trent'anni di venti a favore di cui hannobeneficiato i mercatisono

finiti.Oggi il contestoeconomico èpiùcomplessoesaràcaratterizzato

dalla "scarsità",sotto molti punti di vista. E quindi anche sulfron-

te delle "opportunità".Per questo adessola gestione attiva diventerà

fondamentale.Trovare opportunità quandotuttosembraandarenella

stessadifficile direzioneè la grandesfida che ungestoredeve racco-

gliere e, amio avviso,in questocontestoessereunaboutiqueconsente

unamaggiore flessibilità e velocità di reazione.Sono quindi convinto

che ci sarannoampispazidicrescitaper unarealtà comela nostra.

Peròdovretescontrarviconil panicodi chiinvesteche,spesso,

si traducein " liquidità"?E quandosi toccala liquidità sembra

chesi preferiscal'amministratoal gestito.

Sicuramente la pandemia hageneratoun aumentodellaliquidità, ma

la" fuga"verso l'amministrato la dobbiamo leggerecome unareazione

alle difficoltà di questa fase cheha visto unandamentonegativo dei

mercati. Siamo difronteadun'azionevolta aparcheggiarela liquidità,

nonho visto nei datidell'industriaun aumentodei riscatti. E questoè

un dato positivo.Oraperò come gestori dobbiamo dare una risposta

contro l'aumentodell'inflazione e presto contro la recessione.In que-

sto sensosaràil momentodioffrireunagestioneattiva efficace.

Guardiamoal futuro.Quali sono gli elementiche le dannomag-

giore soddisfazionequandopensaalprogettoPlenisfer?

Sono principalmente tre. Il primo è il team.I cofondatorihannola-

sciato posizioni apicaliin grandi gruppi per lanciare unastartupepro-

muovere un nuovoe diversoparadigma di gestione. Ci hanno seguito

professionisti di grande valoreche hannocondivisola nostra visione.

La societàhaquasitreanni di vita, ma il suo teamha un'esperienza

trentennale.Direiche siamo degliartigianidelsettore prontiamettere

al servizio di tutti le competenze acquisitein decennidi attività.

H secondoelemento?
La convinzioneche oggi la dimensione della boutique siaquella che

consentapiù di altre di ottenere risultati significativi e di realizzare

strumentiinteressantie utili a gestire questanuova faseeconomica.

Oggi la boutiqueoffremolti più vantaggidelle realtàdi grandi
dimen-

sioni, se sivuole adottare un approccio digestione davvero attivo.

H terzoelemento,infine,qualè?
Unaconseguenzadel secondo:esserepiccoli ciconsentedi esserepiù
vicini al cliente.In una faseestremamentecomplicata come quella at-

tuale, potercontare su una organizzazionesnellacome la nostraèfon-

damentale ancheperchéoffriamouno strumentoche sidistingue per

il suo approcciodigestione eper questoil cliente devepoter accedere

rapidamentealle informazioniequindi poter comunicare con noi a

tuttii livelli in tempi veloci.Non averelivelli organizzativi complessici

rende più vicini al cliente e rende più semplicela comprensionedella

nostraofferta.
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